
SettimAnA AutenticA 
Vorrei consegnare a tutti alcune riflessioni 
proposte lungo gli anni sul sito della Chiesa 
Ambrosiana, divenute prefazione al sussidio 
che accompagna ogni comunità cristiana 
nella celebrazione dei prossimi giorni Santi: “La 
Settima Autentica- celebrazioni nel rito 
ambrosiano”. Spero possano diventare uno 
strumento adeguato per vivere santamente i 
giorni che stanno a fondamento della nostra 
fede e della nostra salvezza. la nostra fede.

Le celebrazioni liturgiche della Settimana 
Santa non sono la semplice 
ripresentazione cronachistica di 
quanto è avvenuto nella prima 
settimana santa di duemila anni 
fa. E non sono neppure il ricordo 
psicologico e nostalgico di fatti 
irrimediabilmente congelati nel 
passato, senza che abbiano attinenza alcuna 
con il nostro presente.

Attraverso la celebrazione liturgica, infatti, gli 
eventi commemorati (la passione, morte e 
risurrezione del Signore) si rendono presenti 
nell’oggi e la loro efficacia salvifica si fa per 
noi attuale. E così i credenti sono chiamati 
annualmente a fare esperienza della re-
denzione, partecipando ai sacramenti che 
trovano nella pasqua di Cristo la loro origine 
fontale. Dunque protagonista unico e assoluto 
della settimana santa è Cristo Signore. Ma chi 
ne celebra la commemorazione liturgica, per 
attingere alle sorgenti della salvezza, è la sua 
Chiesa. Potremmo chiederci, da questo punto 
di vista, di quale natura sia il rapporto che 
lega questi due soggetti (Cristo e la Chiesa) 
nella prospettiva specifica della liturgia che si 
celebra nei giorni della settimana santa. Si 
potrebbero dare, a questo proposito, molte 
risposte. Ma forse ve n’è una che in modo 
particolare può essere considerata la più 
ricca ed esaustiva dal punto di vista spirituale 
e liturgico: il cosiddetto rapporto sponsale. 

Infatti, per usare un’espressione che da san 
Paolo (Ef 5,25-27) attraverserà tutta la 
tradizione cristiana, Cristo è lo Sposo della 
Chiesa; e la Chiesa ne è dunque la Sposa.

E questo è un tratto peculiare della settimana 
santa ambrosiana; o meglio, è la prospettiva 
peculiare secondo la quale la Chiesa 
ambrosiana rivive nella liturgia i fatti della 
pasqua di Cristo. In effetti, un cronista si 
accontenterebbe di ripercorrere e ricostruire 
la cronologia dei fatti capitati a Gesù di 

Nazaret negli ultimi giorni della 
sua vita terrena. E, con ogni 
probabilità, riuscirebbe a fare 
tanto meglio il proprio mestiere, 
quanto più fosse in grado di 
offrirci una ricostruzione asettica, 
imparziale, gelidamente obiet-

tiva di quanto è accaduto. Ma la liturgia non 
è cronaca. Chi infatti, attraverso la cele-
brazione liturgica, ripercorre le tappe 
cronologiche di quei giorni cruciali è per 
l’appunto la Chiesa, cioè la Sposa, che rivive 
con emozione, coinvolgimento e tensione gli 
ultimi giorni della vita terrena del proprio 
Sposo, Gesù Cristo. È proprio questa 
prospettiva che permette di interpretare 
correttamente alcune caratteristiche tipiche 
della liturgia ambrosiana del triduo pasquale. 
E nel contempo questa stessa prospettiva 
educa i fedeli a vivere le celebrazioni della 
settimana santa non come spettatori di una 
sacra rappresentazione, ma, in quanto 
membra vive della Chiesa, come protagonisti 
di un dramma che li coinvolge direttamente, 
anche dal punto di vista emotivo.

E così – solo per fare una rapida sintesi delle 
principali celebrazioni del triduo pasquale – 
nella messa del giovedì santo sera la Chiesa 
Sposa è chiamata a condividere la notte 
dell’eucaristia, dell’agonia, del tradimento di 
Giuda e del rinnegamento di Pietro, attenta a 
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non farsi coinvolgere «nelle tenebre del 
discepolo infedele». Al venerdì santo la Sposa 
accompagna il suo Signore fino al Calvario, 
ne contempla la morte salvifica ed entra in 
una specie di lutto, di “stato di vedovanza”, 
facendo l’esperienza bruciante della perdita 
del proprio Sposo: l’assenza della comunione 
eucaristica in questo giorno – come diceva 
l’arcivescovo Montini – fa percepire ai fedeli in 
qualche modo «la perdita del Dio vivo», 
rasentando «il confine dello spavento e della 
disperazione». Ma la Chiesa non è vedova 
disperata, è Sposa fedele e fiduciosa: e infatti, 

sorretta dalla speranza e dalla Parola di Dio, 
nella veglia pasquale ritrova Cristo Signore 
risorto, e fa esperienza della sua potenza 
salvifica attraverso i sacramenti del battesimo 
e dell’eucaristia. Giustamente – come diceva 
un antico autore dei primi secoli cristiani – la 
notta di pasqua è la “notte ninfagoga”, la 
notte che, dopo i giorni della passione e del 
lutto, fa reincontrare nella gioia pasquale lo 
Sposo e lo Sposa.

Buona Settimana Autentica!


Il Signore vi benedica!                         don Diego 

Avvisi dellA SettimAnA

Nei giorni della Settimana di 
Pasqua, lunedì 10, martedì 11 e 
mercoledì 12 aprile i preadolescen-
ti di 2 e 3 media delle Parrocchie 
di Rho, Pero e Cornaredo vivranno 
il pellegrinaggio a Roma, sulle orme degli Apostoli Pietro e Paolo!


- La Caritas S. Pietro segnala la necessità di riso, piselli, olio e.v.o. e biscotti.


L’angolo della preghiera


MIO DIO

Questa bellissima invocazione a Gesù, che viene intercalata nella recita del Santo Rosario, è stata 
consegnata da Nostra Signora, la Santa Vergine Maria, ai tre pastorelli durante le apparizioni di 
Fatima (1917).


Si chiedono tre cose a Gesù, tutte molto importanti: il perdono dei 
peccati, evitare l’inferno, la salvezza delle anime. È proprio vero che 
la Madonna è una maestra di preghiera! In poche parole si chiedono 
grandi grazie. Detto altrimenti: ci suggerisce di chiedere di evitare 
l’inferno e di andare dritti in Paradiso. Qui la Madonna, con tutta la 
sua autorità di madre, ci assicura che l’inferno c’è e ci ammonisce di 
impegnarci per non finirci dentro!


Gesù  mio,

perdona le nostre colpe,

preservaci dal fuoco dell’inferno,

porta in Cielo tutte le anime,

specialmente le più bisognose

della tua misericordia. 



ORARI peR LE COnFESSIOnI

Lunedì 3 aprile alle ore 21:00


serata penitenziale cittadina in Santuario


S. Croce

Giovedì, Venerdì, Sabato


09:30 – 11:30


M. Ausiliatrice

Giovedì, Venerdì, Sabato


09:30 – 11:30 e 15:30 – 17:30


S. Maurizio

Giovedì


15:30 – 17:30


Venerdì, Sabato

09:30 – 11:30 e 15:30 – 17:30


S. Pietro

Giovedì


15:30 – 17:30


Venerdì, Sabato

09:30 – 11:30 e 15:30 – 17:30 

PeRcoRso dellA viA cRucis – veneRdì sAnto oRe 20:30

La Via Crucis di Venerdì, nella Passione del Signore, avrà luogo quest’anno per le vie 
di San Pietro. Inizierà alle ore 20:30 dal parchetto di via Bersaglio (angolo 
via Aspromonte) e si concluderà nella nostra Chiesa parrocchiale di S. Pietro.


1. Ritrovo presso il parco di via Bersaglio


2. Via Monfalcone


3. Via Monte Nevoso


4. Via Luttazzi


5. Via Terrazzano


6. Via Palmanova


7. Via Dei Ronchi


8. Via Cividale


9. Via Gorizia 



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ




SETTIMANA AUTENTICA


Lunedì 10 aprile le Ss. Messe hanno orari festivi.

Sono però sospese le Ss. Messe delle ore 08:00 e 08:30 nelle tre Parrocchie.

LUNEDÌ 3


della Settimana autentica

Luca 21,34-36 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Dammi vita, o Dio,

secondo il tuo amore

MARTEDÌ 4


della Settimana autentica

Matteo 26,1-5
08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Dal profondo a te grido, 
Signore,


ascolta la mia voce

MERCOLEDÌ 5


della Settimana autentica

Matteo 26,14-16 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Dammi vita, Signore,

e osserverò la tua parola

GIOVEDÌ 6


«NELLA CENA DEL SIGNORE»

Matteo 26,17-75 08:30  Ufficio lett. in S. Croce, S. Pietro

09:00  Ufficio lett. in S. Maurizio

16:00  Lavanda dei Piedi e Olî Santi

           M. Ausil., S. Maurizio, S. Pietro

18:00  Cœna Domini in M. Ausiliatrice

20:30  Cœna Domini in S. Maurizio

20:30  Cœna Domini in S. Pietro


VENERDÌ 7


«NELLA PASSIONE DEL SIGNORE»

Matteo 27,1-56 08:30  Via Crucis in S. Croce, S. Pietro

09:00  Via Crucis in S. Maurizio

15:00  Passio

             in M. Ausiliatrice,

                in S. Maurizio e in S. Pietro

20:30  Via Crucis a S. Pietro


SABATO 8


GIORNO “ALITURGICO”

al mattino: Mt 27,62-66
08:30  Ufficio lett. in S. Croce, S. Pietro

09:00  Ufficio lett. in S. Maurizio
21:00  Veglia pasquale

             in M. Ausiliatrice,

                in S. Maurizio e in S. Pietro

DOMENICA 9


PASQUA

«NELLA RISURREZIONE

DEL SIGNORE»

Giovanni 20,11-18 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce

Questo è il giorno

che ha fatto il Signore;


rallegriamoci

e in esso esultiamo

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


